Edilizia pubblica a prezzi di mercato

Assemblea al teatro Mongiovino

Gli inquilini si sono confrontati con i politici locali e

con i candidati alle regionali dei diversi schieramenti
Case di edilizia pubblica vendute e affittate a prezzo di

mercato: da una parte dei tribunali civili arrivano gli

sfratti agli inquilini dall'altra un magistrato della Procura

sequestra centinaia di appartamenti dandoli in uso agli

inquilini per farli salvi dagli sfratti. Può essere questa la

sintesi dell’assemblea delle case degli Enti al Teatro Mongiovino,

con i candidati alla Regione di diversi partiti e

movimenti invitati ad aderire al manifesto del Sindacato

USB, organizzatore dell'incontro. E’ il rappresentante dell’Unione

Sindacale Angelo Fascetti ad aprire il confronto

con gli inquilini: “A via Sulpicio le case Enasarco cadono

a pezzi - denuncia- quelle dell’Enpaia mettono in ginocchio

gli utenti con aumenti di 5-600 euro al mese e da qui a

Marzo abbiamo 100 famiglie sotto sfratto. Il Presidente

Enpaia Gabriele Mori e i candidati alle regionali intervenuti

su questi punti sottoscrivono l’impegno per bloccare i

fitti e le dismissioni a prezzi speculativi. E i comitati chiedono

di fare assemblee di zona perlomeno al IV e XI Municipio

dove gli sfratti sono maggiori. Mori, intanto, promette

una tregua elettorale ed un incontro con il prefetti

«l’unico che ha dialogato e che ci può aiutare per gli

sfratti». Per gli inquilini interviene Fabrizio Pocobelli che

denuncia le 145 richieste di sfratto, mentre «quando c’è

da prendere un accordo per interessi di partito lo fanno

in poche ore, quando invece si tratta dei cittadini la

politica interviene dopo la magistratura». Parlano poi

Bonelli del IV Municipio, Andrea Alzetta e quattro rappresentanti

del movimento 5 stelle che chiedono lo scioglimento

degli Enti. L’inquilina Chiara Girotto denuncia che al

Torrino, in via della Grande Muraglia, la BNL chiede

650.000 euro per un appartamento valutato 249.000 dal

perito che ha verificato mura sbilenche muri e la cortina

che cade a pezzi. Andrea Catarci Presidente dell'XI chiede

il blocco degli sfratti e denuncia le speculazioni di Alemanno

che con il pretesto dell'housing sociale vuole la trasformazione

dell’ex Fiera di Roma, invitando tutti alla manifestazione

di oggi pomeriggio con partenza dalle 15 dal

deposito ATAC di via Severo. Dopo l’intervento di Luigi

Nieri che sottolinea le competenze regionali sul tema,

conclude l'avvocato dell'USB fornendo le ultime notizie

sulle azioni legali, sul sequestro degli immobili mentre la

Guardia di Finanza sarebbe in procinto di sequestrare

altri immobili di edilizia popolare locati o venduti a prezzi

maggiori di quelli massimi previsti. Peccato si dimentichi

di ringraziare il rappresentate dei comitati che gli diede a

suo tempo documenti e informazioni sulle regole e convenzioni

dell'edilizia popolare.
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